
BASKET SERIE A-2. Il dirigente assiste «allo spettacolo più bello del mondo, abbiamo ancora molto da imparare. Williams e Cannon fanno crescere i nostri giovani» 

Fortitudo, Mayer esalta l'esempio americano 
© Viaggio di lavoro per il ds: «Negli Usa esperienza interessante, alcuni giovani della G League pronti per sbarcare in Italia» 

Il direttore sportivo della Fortitudo Cristian Mayer in panchina durante una gara FOTO VECCHIO 

«Nonostante gli ultimi risultati, il 
mio giudizio sulla prima parte di 
campionato non può che essere 
positivo. Domenica contro Siena 
proveremo a vincere per rimane­
re nei piani alti». 

Domenico Vecchio 

• • • A smorzare l'attesa per la pros­
sima sfida interna della Moncada ci 
ha pensato Cristian Mayer. Appena 
atterrato dagli Stati Uniti, dove è 
stato per visionare alcuni giovani, il 
direttore sportivo si è presentato in 
sala stampa per raccontare la sua 
esperienza. "E' stata l'occasione per 
arricchire la rubrica di contatti con 
procuratori e professionisti che 
operano nel mondo del basket - ha 
detto il ds - un'esperienza interes­
sante e di crescita, perché mi ha 
permesso di vedere dal vivo diversi 

giovani promettenti. Alcuni potreb­
bero essere già pronti per il nostro 
campionato". In particolare Mayer, 
nella sua breve tournée americana, 
ha visionato atleti della "G League 
Showcase", ovvero la serie cadetta 
della più famosa Nba. 

"In America tutto gira intorno al 
massimo campionato, uno spetta­
colo eccezionale, il più bello al 
mondo. Al contrario di quello che 
avviene in Italia - aggiunge il diri­
gente - negli USA c'è molta più 
unione d'intenti, qui da noi invece 
le varie categorie sono slegate tra 
loro. Abbiamo tanto da imparare e 
poter toccare con mano quello che 
accade dall'altra parte dell'oceano 
è stato davvero interessante". Ma­
yer ha segnato sul taccuino diversi 
nomi di giocatori, che potrebbero 
in futuro "emigrare" nel bel paese. 
In attesa che questo avvenga, 

nell'ottica del progetto giovani av­
viato dalla Moncada, di americani 
si gode quelli che attualmente ve­
stono la maglia della Fortitudo. Le 
statistiche dicono che nel girone di 
andata Pandarwis Williams e Jalen 
Cannon, sono giocatori affidabili e 
dal rendimento alto. "Sono due ra­
gazzi fantastici - commenta con un 
pizzico d'orgoglio Mayer - non so­
no degli americani che pensano 
soltanto alle loro statistiche ma gio­
cano per la squadra. Penny e "J", so­
no giocatori che stanno aiutando 
tanto i nostri giovani a crescere. So­
no contento - continua Mayer -
perché è già dalla passata stagione 
che provavamo a portarli ad Agri­
gento, adesso mi auguro che so­
prattutto Penny, giocatore dalle 
grandi qualità, prenda la squadra 
per mano come è capace di fare". 

Ed a proposito di Stati Uniti, prò-
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prio da lì, è arrivato Giacomo Zilli, il 
rinforzo di gennaio della Moncada, 
che ha esordito domenica a Latina. 
"Nonostante il giocatore sia reduce 
da un lungo periodo di inattività 
dovuto ad un intervento, a causa di 
un brutto infortunio all'anca - spie­
ga il direttore sportivo della Fortitu­
do - fisicamente sta bene, in questi 
giorni ha lavorato sodo, lo vedo in 
forma, deve acquisire il ritmo parti­
ta ma ha le qualità per aiutarci a far 
bene, è un grande lottatore e ha 
tanta voglia, tutte caratteristiche 
che torneranno utili alla nostra cau­

sa . 
Mentre i tifosi si chiedono come 

reagirà la squadra alla striscia di 
sconfìtte consecutive stagionali, in­
cassate nell'ordine con Reggio Ca­
labria, Leonis Roma e Latina, Mayer 
fa il punto sul girone di andata. 
"Nonostante gli ultimi risultati, il 
mio giudizio sulla prima parte di 
campionato non può che essere po­
sitivo. La squadra, anche a Latina, 
ha dimostrato che poteva vincere la 
partita. E' mancata un po' di lucidi­
tà, dovuta anche alla stanchezza". 

Nonostante tutto, Agrigento gra­
zie ad una migliore differenza cane­
stri è agganciata alla zona play-off. 
Domenica al PalaMoncada arriva 
Siena, avversario che sta disputan­
do un campionato al di sotto delle 
aspettative e che nell'ultimo turno 
ha dovuto cedere, sia pure di misu­
ra, alla capolista Casale Monferrato. 
"Vogliamo fare una buona partita -
conclude Mayer - vincere ci per­
metterebbe di rimanere nei piani 
alti della classifica senza avere ulte­
riori patemi, speriamo di riuscirci". 
(*DV) 
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